
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
  ------------- -------  V I I  L E G I S L A T U R A  -------------------- — --------

(N. 1304)

D I S E G N O  D I  L E G G E

d’iniziativa dei senatori MANENTE COMUNALE, FERRALASCO e GAROLI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 LUGLIO 1978

Norme in materia di previdenza per gli ingegneri e gli architetti

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Con la legge 4 
marzo 1958 n. 179 venne istituita la Cassa 
di previdenza per ingegneri ed architetti 
che stabiliva l'assegno di pensione, poi mo­
dificato in base al contributo individuale 
annuo che ciascun iscritto è tenuto a versare.

Di recente è stato presentato il disegno di 
legge di riordino della Cassa di previdenza 
che è all’esame della XI Commissione del 
Senato (N. 371 - Senato).

La presentazione alla Camera di un dise­
gno di legge relativo alla istituzione della 
Cassa unica di previdenza per gli ordini pro­
fessionali ha fatto sospendere l'esame di 
quello relativo alla Cassa di previdenza per 
gli ingegneri ed architetti.

II lungo iter prevedibile per il disegno 
di legge di unificazione mette in rilievo la 
necessità di consentire la revisione dell'as­
segno di pensione per gli ingegneri ed ar­
chitetti che attualmente lo percepiscono nel­
la misura di lire 100.000 mensili.

Con il presente disegno di legge si intende 
ovviare ad una carenza ormai insopportabile 
soprattutto per quei professionisti che han­
no come unico cespite di entrata l’assegno 
di pensione.

Infatti viene proposto di aumentare il 
contributo individuale di iscrizione all’Albo

degli ingegneri ed architetti nella misura 
massima di lire 600.000 annue, ridotta del 
50 per cento per gli ingegneri ed architetti 
durante il primo quinquennio di iscrizione 
alla Cassa e comunque non oltre il trente­
simo anno di età nonché per i pensionati. 
Ciò consente di portare l’assegno di pensione 
a lire 2.600.000 annue per coloro i quali 
maturano il diritto posteriormente aill’entra- 
ta in vigore della presente legge e a lire 
2.340.000 per coloro i quali sono stati già 
ammessi a godere della pensione di vecchiaia 
alla data di entrata in vigore disila presente 
legge.

Con il presente disegno di legge che ri­
guarda esclusivamente la misura dell'asse­
gno pensionabile non si incide nella parte 
normativa della Cassa di previdenza inge­
gneri ed architetti in quanto questa viene 
demandata o all'approvazione del disegno 
di legge di unificazione delle Casse di previ­
denza o all’approvazione del disegno di legge 
in corso di esame da parte della XI Com­
missione.

Si anticipa, però, il criterio contributivo 
che è quello del riferimento al reddito pro­
fessionale imponibile dichiarato ai fini del- 
l'IRPEF.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 1 della legge 11 novembre 1971, 
n. 1046 è sostituito dal seguente:

« L’articolo 23 della legge 4 marzo 1958 
n. 179, è modificato come segue:

« Gii iscritti alla Cassa sono tenuti al ver­
samento di un contributo individuale nella 
misura di lire 600.000 annue.

Il contributo di cui al comma precedente 
è ridotto del 50 per cento per gli ingegneri 
ed architetti durante il primo quinquennio 
di iscrizione alla Cassa e comunque non 
oltre il 30° anno di età, nonché per i pen­
sionati.

I contributi di cui ai precedenti commi 
possono essere riscossi mediante ruoli af­
fidati agli esattori delle imposte dirette con 
l’obbligo del non riscosso come riscosso e 
con le forme e la procedura stabilite per la 
riscossione delle imposte dirette; in tale 
caso la Cassa è autorizzata ad avvalersi delle 
ricevitorie provinciali.

La misura del contributo predetto a de­
correre dal 1° gennaio 1979 dovrà, per cia­
scun iscritto, essere pari al 10 per cento del 
reddito professionale imponibile dichiarato 
ai fini IRFEF per il precedente anno fiscale.

La percentuale di cui al comma prece­
dente potrà essere variata con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, sentito il consiglio di amministrazione 
della Cassa, in relazione alle risultanze di 
gestione accertate mediante bilancio tecnico 
redatto almeno ogni quadriennio e quando 
si manifesti l’opportunità di una anticipata 
compilazione.

La variazione di cui al comma precedente 
ha effetto a decorrere dal 1" gennaio del­
l’anno successivo a quello di pubblicazione 
del decreto nella Gazzetta Ufficiate.

L'iscritto che goda di trattamento di pen­
sione di vecchiaia a carico della Cassa e 
continui a svolgere attività professionale 
è tenuto al versamento del contributo in
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misura ridotta del 50 per cento. In tal caso 
avrà diritto ad una sola rivalutazione della 
pensione, da effettuarsi al compimento dei 
cinque anni dal pensionamento, ed in ragio­
ne, per ogni anno di contribuzione ulteriore, 
dello 0,90 per cento della media del reddito 
professionale imponibile dichiarato ai fini 
IRPEF nel quinquennio considerato.

Il contributo non potrà, in ogni caso, es­
sere di importo inferiore a quello stabilito 
al primo comma del presente articolo.

Per gli ingegneri ed architetti neolaureati 
che iniziano la professione e si iscrivono per 
la prima volta alla Cassa, il contributo, nei 
primi tre anni di iscrizione, è ridotto di due 
terzi ” ».

Art. 2.

La pensione base di vecchiaia maturata 
posteriormente all’entrata in vigore della 
presente legge è fissata in lire 2.600.000 an­
nue e successivamente potrà essere variata 
con decreto del Ministro dei lavoro e della 
previdenza sociaile, previa deliberazione del 
Comitato nazionale dei delegati, in relazio­
ne alle disponibilità finanziarie della Cassa.

Art. 3.

La misura della pensione base di vecchiaia 
già liquidata alla data di entrata in vigore 
della presente legge è fissata in lire 2.340.000 
annue e successivamente potrà essere aumen­
tata con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, previa delibera­
zione del Comitato nazionale dei delegati, 
in relazione alle disponibilità finanziarie 
della Cassa.

Art. 4.

I trattamenti previdenziali m aturati ai sen­
si diegli articoli 4 della legge 4 marzo 1958, 
n. 179, e 6, comma secondo, d e la  legge 11 no­
vembre 1971, n. 1046, non sono soggetti a ri- 
determinazione in dipendenza delle variazio­
ni delle pensioni per altro tìtolo percepite, 
ma restano definitivamente acquisiti nella 
misura già in godimento.
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I predetti trattamenti sono aumentati a 
partire dal 1° giorno del mese successivo 
alla entrata in vigore della presente legge, 
nella misura del 30 per cento del loro am­
montare.

I trattamenti previdenziali maturati ai 
sensi deira-rticalo 6, comma secondo, dalla 
legge 11 novembre 1971, n. 1046, e non anco­
ra in godimento, saranno liquidati niella mi­
sura e con le modalità stabilite prima del­
l’entrata in vigore della presente legge; agili 
stessi sarà applicabile l'aumento di cui al 
precedente comma.

Art. 5.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, sentito ili Comi­
tato nazionale dei delegati, il regolamento 
della Cassa sarà modificato in relazione a 
quanto disposto dalla presente legge.

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica italiana.


